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Istituzione dell'Osservatorio piemontese per il settore lattiero-caseario
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE

Si ritiene utile rilevare che gli osservatori istituiti fino ad ora nella Regione Piemonte, rispetto a quanto previsto nel disegno di legge, sembrano concentrare l’attività prevalente nelle funzioni di rilevazione ed analisi dell'andamento di fenomeni economici o sociali e quindi nella raccolta, elaborazione ed eventualmente anche diffusione dei dati del settore oggetto di analisi.

ARTICOLO 1

Istituzione

Al comma 1 dell’articolo 1 dopo le parole "l'Osservatorio piemontese per il settore lattiero-caseario" aggiungere “di seguito denominato ‘Osservatorio,”.

Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 nella parentesi tonda sono indicate le fasi della filiera, dunque per evitare ripetizioni e per maggiore chiarezza espositiva si propone di sostituire la lettera a) con la seguente:

“a) effettuare un costante monitoraggio dei flussi di latte in tutte le fasi della filiera;”.

Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 si propone di specificare meglio quali sono le fonti informative a cui s’intende fare riferimento. 

Il contenuto della lettera f) del comma 1 dell’articolo 1 appare troppo generico, si ritiene opportuno dunque specificare quali sono i compiti che la competente struttura regionale dell'Assessorato Agricoltura affida all'Osservatorio per la tutela e lo sviluppo del settore lattiero-caseario piemontese. 

ARTICOLO 2

Coordinatore dell'Osservatorio

Comma 1

Al comma 1 dell’articolo 2 si propone di specificare con quale strumento e con quali criteri la Giunta regionale individua la struttura organizzativa dell'Osservatorio, nomina il coordinatore ed il personale che collabora all’attività dell'Osservatorio. 

Si ritiene altresì utile precisare con maggiore chiarezza l’ipotesi indicata al comma 1 dell’articolo 2 di costituzione dell’Osservatorio all’interno della struttura organizzativa della regione Piemonte (ad esempio all’interno dell’assessorato competente per materia).

Nel caso non si voglia accogliere le precedenti osservazioni si suggerisce di riscrivere il comma 1 dell’articolo 2 come di seguito indicato:

“1. La Giunta regionale individua la struttura organizzativa dell'Osservatorio di cui nomina il coordinatore, individuandolo tra i funzionari regionali, ed il personale destinato a collaborare alle attività dell'Osservatorio.”

Comma 2

Si suggerisce di specificare più dettagliatamente anche l’ipotesi di costituzione “esterna” dell’Osservatorio indicata al comma 2 dell’articolo 2. Vale a dire innanzi tutto la natura della struttura in oggetto nonché lo strumento ed i criteri con i quali la Giunta regionale intende costituire l'Osservatorio e nominare il coordinatore.

È necessario sottolineare inoltre che nell’ipotesi prevista al comma 2 dell’articolo 2 di “costituzione dell’Osservatorio all’esterno della Regione” si potrebbe configurare il caso di un soggetto privato che svolge funzioni di grande importanza quali, a titolo esemplificativo, la promozione della trattativa per l’accordo sul prezzo del latte alla produzione - lettera e) del comma 1 dell’articolo 1 (si veda approfondimento tematico, allegato “C”) - .
Comma 4

Si propone di precisare che quanto previsto al comma 4 dell’articolo 2 si riferisce all’opzione di costituzione dell’Osservatorio all’esterno della Regione Piemonte indicata al comma 2 dell’articolo 2.

ARTICOLO 3

Oneri

Come precisato per il comma 4 dell’articolo 2 si consiglia di specificare che quanto indicato nell’articolo 3 è riferito al solo caso di costituzione esterna dell’Osservatorio (comma 2, articolo 2).

Torino, 26 aprile 2004
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